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LA BRILLANTE STRATEGIA DELLE RELAZIONI 

INDUSTRIALI DI TIM…FINGERSI MORTI! 
 

In data 5 gennaio 2021 la segreteria regionale di SNATER, unitamente alle proprie RSU, aveva inviato una 

richiesta alla competente funzione di HR per le relazioni industriali per un incontro urgente che potesse 

chiarire gli intendimenti aziendali su eventuali chiusure di sedi sul territorio regionale, nonché sulla sede di 

rientro in servizio per il personale che non avesse intenzione di aderire alle nuove modalità di c.d.  “lavoro 

agile”. 

L’urgenza era dettata dalla scadenza posta per l’adesione alla data di oggi 13 gennaio 2021. 

Abbiamo usato il passato perché, come del resto avevamo previsto, abbiamo dovuto registrare l’ormai 

consueto atteggiamento da parte del responsabile HR del Nord-Est, che non ha degnato nemmeno di una 

risposta la nostra richiesta, utilizzando l’ormai collaudata strategia del “morto a galla”. 

Troncare, sopire, sopire, troncare per chi ha ancora un qualche ricordo scolastico… 

Nell’occasione avremmo posto all’attenzione aziendale anche l’esigenza, morale prima che materiale, di 

disporre quanto prima un ristoro per le spese che tutto il personale ha di fatto sostenuto (e sosterrà 

ancora) in questa prolungata fase di lavoro domiciliare, per svolgere da casa la propria prestazione 

lavorativa (luce, riscaldamento, connessione internet, per fare esempi concreti). 

Di fatto questa azienda, che ha continuato a operare in tutta questa fase difficile senza alcuna sosta, con 

consistenti risparmi gestionali in ragione della chiusura delle sedi (energia, riscaldamento, pulizie) e della 

mancata corresponsione del buono pasto al personale fino al recente accordo, non ha pensato neppure 

lontanamente di riconoscere ai propri dipendenti un tangibile segno di apprezzamento per il contributo 

determinante che ha reso possibile il continuare ad operare come e meglio di prima. 

Che la parola “REDISTRIBUZIONE” sia sconosciuta ai responsabili aziendali potevamo attendercelo, visti i 

precedenti, ben più triste invece è la contrarietà a intavolare una seria trattativa da parte dei soliti sindacati 

firmatari “ad ogni costo” (la UILCOM ha bollato in sede di coordinamento la proposta SNATER di una “una 

tantum” di 1500 euro per ciascun lavoratore come INACCETTABILE). 

Probabilmente il fingersi morti vale anche per costoro che però, in fondo, sono giustificati: lor signori, 

morti, lo sono per davvero…. 
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